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Direzione 
Udine, Vicolo di Prampero N. 4. 

ABBONAMENTI. — Nel Regno: per 
a anno L. 16- per un semestre L. 8.50 
s per un trimestre L. 5, - Un numero 
sent. 5 - Arretrato cent, 10. 

Gli abbonamenti non diadettati si in- 
tsndono rinnovati. 

Ai corrispondenti - I manoscritti non 
si restituiscono, si respingono le lettere 
sd i pieghi non affrancati. 
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GIORNALE CATTOLICO DEL FRIULI 0 è» 
Nonne iuvant animos laudes quas carminsa fundunt Omnes ergo simui crucis obstringamur amore: 

Quae vicit mundum, vincat et ipsa modo 

Parrus Archiep. Utinen 

LEI OE DE rn RETE REEILERE E a 

LE INSERZIONI 
si ricevono esclusivamente dalla Ditta 

A. MANZONI e C. Udine, Via della 

Posta n. 7 — MILANO, e sue succur- 
sali tutte. 
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Il Nuovo Governo 
Domani adunque si riaprirà e si richiu- 

derà la Camera, ed il nuovo Governo pre- 
senterà le linee generali del suo programma. 

Le linee « generali » d’ogni programma 
ministeriale sono rosee e belle e approva- 
bilissime; il guaio avviene nei dettagli 
concreti dei programmi generali e talora 
nello stesso ridurre le linee generali al 
concreto. i 

Ma indipendentemente dalla enunciazione 
dsl programma noi cattolici possiamo man- 
tenerci in una aspettativa benevola verso 
il nuovo ministero, per le persone che lo 
compongono. 
nanzitutto — nonostante immancabili de- 
bolezze, che ogni ministero deve alle esi- 
genze dell’alchimia parlamentare. — di 
grande competenza in materia finanziaria ;° 
competenza che è la più necessaria in que- 
sto momento di angustie di bilanci, di in- 
vocate riforme tributarie, di altre invocate 
riforme urgenti che esigono centinaia di 
milioni che mancano. Coi loro precedenti 
le presone del Ministero parrebbero inchini 
auche a quei provvedimenti sociali, che 
sono un caposaldo dal quale i cattolici non 
possono prescindere concedendo banevolenza 
ad un Mipristero. 

Inoltra i pressdenti di m>lta parsone del 
Gabinetto, e del Gibin:tto istesso in indivi. 

duo, danno l’affi lamento più importante per 
noi; quello di essere contrarii ad una guerra 
civile impostata sopra il terreno d’una per- 
sscuzione religiosa, cho sarsbba il più gran 

male, anch» dal lato civile e amministra- 
tivo, per l’Italia — perturbindo il paci- 
fico sun sviluppo. Il pracedant» del gabi- 
netto si è cha perdletta l’anpoggio parla- 
mantare, moto utile nel franzenta, della 
Sinistra. D:imaraticr 6 si attirò l’ostilità 
vivaca dell’Estrama Sinistra, col non ac- 

cagliere nal su) senn chi intendeva attiz- 
zars una lotta religinsa.. Di più abbiamo 
all’ istruzione un uom) Cha fa Masse, e 
non lo è più, perchè s’alleò coi cattolici; 
votò poi par il mantenimento dell’ istru-. 
zione religiosa in un Istituto di Torino, e; 
difeso l’Opera di Bonomello al. Congresso 
degli Emigranti. 5 

- E quando mai alla Minerva sedette un 
non Massone? 

Inoltre il Luzzatti che è ministro d’Agri- 
coltura e sarà poi Ministro del Lavoro (ed 
il Consiglio Superiore del Lavoro che di- 
pende da quello passerà poi a questo) si 
‘mostrò favorevole all’ammissione delle or- 

ganizzazioni cattoliche nel Consiglio Supe- 
riore del lavoro, e sostenne, per questo 
suo parere, forti polemiche. 

Precedenti che ci fanno attendere con 
benevoleîza l’opera del Ministero — ma 
non più: ifatti, dovuti a contingenze par- 
lamentarii spesso smentiscono i precedenti. 

Quanto alla vita del Ministero tutti pen- 
sano che sarà breve, e già noi lo insi- 
nuammo: la base parlamentare è troppo 
esigua, perchè i settori costituzionali su 
cui unicamente poggia, sono quelli ch 
danno la maggioranza giolittiana. 

Coloro che daranno subito battaglia sa- 
ranno gli estremi ed i massoni che con- 

dizionarono sempre il loro appoggio alla 
padronanza di Minerva. È 

ODOR DI POLVERE 
i i ‘ ROMA, 16. 

Poslomani mattina si radunerà l’Estre- 

ma a gruppi separati e poi in seduta ple 

naria, naturalmente per dar battaglia del 

Ministero: si raccoglierà pure la sinistra 
democratica. E° convinzione però che una 
crisi non potrà essere provocata perchò i 
costituzionali — almeno nelle dichiarazioni 

Benerali di programma — vogliono aspette- 
‘ re il ministero ai fatti. . 

Iotanto si sono già inscritti a parlare 

sulle comunicazioni generali oltre agli on. 

Eorico Ferri, Cavagnari e Trrati, onor. 

Fera, Viazzi, Gallivi, Ancona, Chiesa Pietro. 
Ma sul conto della creazione dei nuovi- 

ministeri del Lavoro e delle Comunicazioni 

e del passaggio dei servizi commerciali. ma- 

rittimi dal ministero delle Poste a quello 

della Marina, vi è chi li approva e chi li 
disapprova, ma sopra tutto si ritiene che 

non possano essere discussi a tamburo bat- 
teute con la fretta delle vacanze. Perciò 
«non manca chi consiglia l’on: Sonnino a 
rimandare la discussione a dopo Natale, 

ma egli è finora d’avviso che i progetti 
debbano essere discussi ed approvati subito. 
‘ L’on. Sonnino ritiene, per esempio, ne- 
cessario che la questione delle Convenzioni 
passi subito alla dipendenze dell’on. Bet:-. 
tolo, anzichè dell’on. Di Sant'Onofrio mi- 
nistro delle Poste, come rimarrebbe se il 
progetto non fosse votato. Perciò se l’on. 

Sonnino insistesse nella sua idea, la que- 

stione potrebbe dar luogo ad un voto poli- 
tico il cui risultato non è sicuro. SE 

.— La Tribuna dice stasera che le di- 
missioni di Marcora saranno respinte. 

  

  

Fsse danno affidamento in-. 
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Organizzazione cattolica 
Alla nota lettera, già largamente pubbli- 

cata dalla stampa nostra, inviata dal S. 
Padre Pio .X a proposito della organizza- 
zione operaia, il prof. G. Toniolo ha det- 
tato nel Giornale di Pisa ua sennato com- 
mento, che merita d’esser riprodotto. Ec- 
colo nella sua integrità, perchè è una com- 
piuta risposta alle ingiunzioni malevoli dei 
periodici anticlericali. 

_ <A questo Documento altissimo sia le- 
cito aggiungere modestamente per illustra- 
zione e conforto dei lettori, qualche osser- 
vazione di fatto. Come io ebbi a dichiarare 
il 4 corrente in Firenze nell’Adunanza dei 
Presidenti delle Grandi Unioni Cattoliche 
d’Italia, così oggi ripeto in questo gior- 
nale, che due cosa sonò da rilevare nella 
Lettera venerata. La prima, il riconosci- 
mento esplicito e solenne da parte del 
sommo Pastore, degli ottimi sentimenti che 
informavano coloro, i quali sottoscrissero 
quel Memoriale: ciò che rimane titolo di 

  
  

La seconda è la decisa Volontà ivi espressa 
dal Pontefice, che la Federazione della 
Unioni professionali, non solo attuino ma 
affermino pubblicamente il loro carattere 
c:nfessionale o meglio la loro caztolicità ; 

tutti sentiamo il dovere di prestare umile 
e generosa obbedienza, quale novello argo- 
mento di unità di spirito e di disciplina 
verso la Chiesa. i 

Ma non omettiamo di. richiamare in tale 
occasione, come l’odierna Sentenza, rian- 
nodindisi ad un quesito che già da tempo 
agitò parecchie popolazioni all’estero, in- 
torno alla così detta confessionalità delle 
nostre istituzioni in ispecie delle Unioni 
professionali, lascia trasparire ane.ra una 
volta il pensiero della Santa Sale in pro. 
posito. Ed è (se non erro) che se in date 

qualche misura dalla piena confessionale 
può assumere la espressione di una til: 
ranza (tollerari posse), in ispecis latdove 
si intrecciano sul luogo culti diversi, c m3 
accade, nei paesi renani dova taluni bnni 
protestanti, desiderano accomunarsi negli 
stessi sodalizii coi: Cattolici pet la d fassa 
dell’ordine sociale-cristiano. Roma di ri- 
cambio intende di fibadire specialmente 
per le nazioni cattoliche; la tesi ossia il 
principio, che le Unioni popolari di classe, 
sfuggendo alla china pericolosa di una fu- 
nesta neutralità, mantengano nella so- 
stanza e per quanto è possibile anche nel 
nome, l’ impronta cattolica. 

Potè sorgere tuttavia anco fra noi il que- 
sito pratico, se convenisse cioè, di fronte 
a difficoltà o pericoli esteriori e concreti 
provenienti o dallo stato psicologico delle 
moltitudini, o dalle minaccie ed assalti del 
socialismo, o dalle stesse leggi dello Stato, 
— non già, rinunziare alla dottrina. alla 
morale e alla disciplina cattolica, ma sol- 
tanto in qualche misura attentarna la 
estrinseca manifestazione. Orbene ; oggi il 
Pontefice, ponderate in equa lanca le di- 
Verse ragioni, pronuncia essere più leale e 
decoroso, dinanzi allo stesso anticlericali- 
smo e forse appunto in vista dei prossimi 

colla bandiera cattolica spiegata. Così Egli 
rimuove e scioglie un dubbio, che nell’o- 
dierno momento, ci avrebbe vieppiù divisi 
ed infiacchiti; mentre Egli stesso, si fa 
mallevadore, che seguendo noi docili e 
compatti la Sua decisione, anche fra le più 
trepide eventualità del tempo, « Gesù Cristo 
non mancherà di denedirci ». : 
Nell’ Ecclesiaste è divinamente scritto 

che si succedono e alternano i momenti di 
iacere e di parlare. Ed io penso, che per 
quell’intuizione delle esigenze di ogni mo- 
me:to, che Iddio dona al Suo Vicario, 
questa sentenza sia un preannunzio che già 
l:combe anche sopra di un’ora di battaglia, 
lu cui sarà inevitabile scendere in campo 
a viso aperto ; ed Ezli ci assicura che ciò 
varrà meglio di qualunque avvedimanto di 
prulenza umana. E non operano così per 

e gli stessi Olandesi? Ciò che dscile per- 
tanto è di attestare al Padre la nostra ob- 
badienza, non passiva, ma operosa. Sì; 
bisogna moltiplicare questi drappelli popo- 
lari, organizzarli in nome di Cristo, ordi- 
narli e stringerli in fascio potente senza 

strategiche per la salvezza della fede e della 
civiltà cristiana, occorreranno altri ‘atteg- 
giamenti, il sapiente Capitano, ce li addi- 
ferà: ma sempre e in ogni caso, come pre- 
mio della nostra fedeltà alla bandiera e 
e pegno di vittoria, Rgli ci verrà ripe- 
tendo la parola del Re pacifico “obbediente 
fino alla morte: Non temete, “o vinsi il 
‘mondo. SDAI 

Dicembre 8. Dì dell’Immacolata. 
G. Toniolo. 

® 

La Presidenza dell’U. Kc. Sociale ha 

diretto alle Presidenze delle Organizzazioni 
cattoliche la segusate circolare: , 

L’augusta parola del Vicario di Gesù 
Cristo è venuta a togliere ogni dubbiezza 
e ad illuminare di chiarissima luce la via 
che le nostre Unioni Professionali debbono 
percorrere. Possiamo quindi con tranquillo   

FILA 
e concorde animo procedere speditamente 

alla costituzione del Segretariato‘ Generale 

  

s » 

decisione autorevolissima, alla quale noi | 

circostanze eccezionali, il prescindere in 

e maggiori attentati di esso, combattere 

avventura, con mirabili successi, i Belgi e. 

indugio e senza posa; e se nelle mosse. 

rassicurazione preziosa per essi e per tutti. |! 

  
Via Candiani 1, 

Udine 

delle Unioni stesse, giusta lo statuto @ le 
norme approvati con la lettera dell’E.mo 
Cardinale Segretario di Stato, del 20 
Marzo p. p. e pubblicati da questa Unione. 

Rivolgiamo pertanto anche una volta 
calda preghiera a tutte le Unioni Profes- 
sionali (Leghe, Sindacati ecc.) nonchè agli 
Uffici del Lavoro o Federazioni cui esse 
fanno capo nelle singole diocesi, a voler 
prontamante inviare a quasto ufficio la loro 
cheda di adesione debitamente riempita. | 

G.à molte lo hanno lodevolmente fatto, ma 
vorremmo che tutte lo facessero, a dimo- 
strare così coi fatti come basti un cenvo 
della Suprema Autorità Pontificia perchè 
la più completa concordia si faccia fra i 
cattolici, pei quali l'obbedienza è il primo 
dovere ed insieme il pegno più sicuro di 
immancabile riuscita nelle opere che intra- 
prendono a gloria di Dio ed a salute ma- 
teriale e religiosa del nostro popolo. 

SIR 

i i È Bruzelles 16. 

Re Leopoldo migliora. — La speranza 
di salvarlo rinasce: egli prova un gran 
sollievo: è senza dolori e senza febbre: 
ha preso qualcha alimento. — Si assicura 
ch’egli non vuole vedere le figlie. 

! : Berna, 16. 
Il Presidente della Svizzera. — L’as- 

semblea federale elesse con ‘voti 143 su 
160 il presidente della Federazione pel 
1819 R.bert C mtessa. Fu gia pres:dente.. 

Eless: a vice presidente del Consiglio 
federale Marco Rou:h t. Il cancel isre d-lla 
Fderazione Scharm inn è attuilmente primo 
cancelliere. 

. I tra eletti sono radicali. 

Firenze, 16. 

Medico truffato di L. 30.000 — Il dot. 
Guseppe Tacchi, del manicomio di San 
Salvi, sarebb> stato truffato con-abili rag- 
giri di L. 31).000 da un pssulo ingeg ere 
che si sarebbe p scia d:loguat. 

Londra, 16. 

Questi. son doni! — Il b nehiere H. 
Bite hi fatto dia» all’Uaivers tà di Lon- 
dra della somma di 1.365.000 franchi, per- 
chè sia consacrata alle ricsrcha di medi- 
cina. 

  

| Berlino 16. 
. Il pericolo del Kronpinz. — L’automo- 
bile del Kronpinz ditetto a Postdam ebbe 
uno scontro con un automobile privato. Il 
Kronpinz è illeso e l’aiutante di campo, 

< 

Von è appena leggermente ferito. 

i i —Rama-16 

La Regina Madre a Roma. — La Ras- 
gina Madre è partita in automobile per 
Roma alle ore 13.15 acclamatissima dalla 
popolazione. Così Ella ha per quest’anno 
chiusa la serie dei suoi lunghi viaggi. 
  

Verona cattolica e Verona settaria. 
A Verona, da molto tempo è aperta una 

sottoscrizione per offrire una artistica me- 
daglia d’oro alle suore Camilline, che il 
6 ottobre dell’anno scorso, gli amministra- 
tori radico-socialisti scacciarono dall’Asilo 

dei vecchi operai inabili al lavoro, cull’u- 

nico pretesto che erano religiose. La mag- 
gioranza dei cittadini, indignata, protestò 
.energicamente e finalmente l’altra sera le 
rappresentanze di tutte le associazioni cat- 
toliche si recarono in forma ufficiale alla 
casa generalizia, ricevuta dal direttore spi- 

‘rituale, canonico Ciccarelli e dalle Madri 
superiore. 

Il conte Guarienti, presidente della di- 
rezione diocesana, prima di consegnare alle 
religiose la medaglia d’oro e la pergamena, 
disse brevi parole con le quali spiegò il 
significato dell’atto gentile il quale deve 
essere un alto attestato di lode per le suore 
che per oltre vent'anni si sacrificarono 
nella assistenza dei soff:renti. Aggiunse 
‘inoltre che egli portava loro il voto della 
cittadinanza e dei poveri degeati i quali 
si auguravano che ls religiosa tornassero 
a portare la loro cristiana abuegazione. Ri- 
spose commosso ringraziando anche a nome 
delle suore il canonico Ciccarelli. 

Leegiamo 
con piacere che nel prossimo anno la ot- 
tima Settimana Sociale di Firenze (Canto 
de’ Nelli, 9) uscirà in un elegante formato 
di 8 pagine, pur mantenendo immutato il 
prezzo d’associazione in L. 2,50 all’anno. 
Anzi, con un pensiero disinteressato, l’Uf- 
ficio Centrale ha stabilito premi straordi- 

narî per i vecchi e i nuovi abbonati, for-. 
mando pacchi di libri di eccezionale im- 
portanza. Si vegga l’ultimo numero. E° una 
occasione invidiabile par fornire di buone 
pubblicazioni le biblioteche operaie e dei 
circoli di studio e dei privati con una 
spesa irrisoria. Chiedete informazioni al- 
l'Ufficio Cantrale e vedrete. 

Noi ci ‘congratuliamo vivamente con la 
valorosa consorella per i miglioramenti che 
via via introduce nella sua redazione e le 
auguriamo, come merita, la diffusione più 
larga. 

Ci sembra che dessa non dovrebbe man- 
care in nessuna associazione cattolica, an- 
che perchè è il solo periodico nostro che 

  

PHIL 1910 
  

Anno L 16 - Semestre L. 5.50 - Trimestre i. > 
“Agli esercenti L. 12. 

Da oggi a tutto 31 Dicembre 1910 L. 16. 

Quest'anno il nostro Giornale offre agli amici, colle più 
serle riviste di parte nostra, i seguenti favorevolissimi 

  

Abbonamenti cumulativi 
CROCIATO e PRO FAMILIA (ediz. comune) L. 20.50. 

id. Id: 
CROCIATO e ORE LIETE 

ragazzi) L. 19.50. 
CROCIATO e 
CROCIATO e 
CROCIATO e 
CROCIATO e 
CROCIATO e L’ IDEA L. 20. 

‘Per mezzo nostro i sigg. Abbonati possono avere : 

. (ediz. di lusso) L. 23.50. 
(splendito giornale illustrato - in 16 pag. pei 

«RIVISTA DI FILOSOFIA NEO-SCOLASTICA L. 25. 
RIVISTA D’APOLOGIA CRISTIANA L. 25. | 
SCUOLA CATTOLICA L. 24. 
SETTIMANA SOCIALE L. 18.50. 

e 

-—— le pubblicazioni della CIVILTÀ CATTOLICA col ribasso del 15%. 
— le pubblicazioni dell’ Ufficio Centrale dell’ Unione Popolare con ribassi 

che variano dal 40 al 70 Ùo: 

! Premio gratuito a tutti gli abbonati. 
Splendido ed artistico Ingrandimento Fotografico al Platino, formato 3& x 48 

«luce ovale, eseguito .dal Premiato Stabilimento Fototecnico Industriale 
Dotti & Bernini di Milano. 

Rassomiglianza perfetta. -— Esecuzione accurata. 

Dirigere le fotografie (munite del proprio indirizzo) alla nostra Ammi- 
‘nis'razione e.dopo parecchi giorni si riceverà il quadro al proprio domicilio 
coutro la spesa di sole L. 2,90. 

A tuttii signori Abbonati che pagheranno l'abbonamento 
1910 entro il 37 gennazo p. v. la nostra Amministrazione in- 
vierà in dono 

LA BUONA STRENNA 

  

(splendida ed elegante edizione della Tipografia Salesiana di Torino) contenente 
artistiche 

      ec 

avoite a colori e ricca di testo ed illustrazioni. 

  i 
Spilimbergo. 

15 dicembre. 

Ezio Cantarutti. 

. Eccovi il primo profilo del nostro pen- 
nello. eur: 

E’ un giovane elegante; anzi nella sua 
eleganza direi che è un giovane pericoloso ; 
gà, non ci è rosa senza spine; anche la 
bellezza ha i suoi incommodi, i suoi :grat- 
ticapi, Ci è piovuto qua non si sa d’onde 
e fu ricevuto ospitalmente ; Spilimbergo è 
sampre gentile con gli ospiti suoi; peccato 
che talora essi non ci paghino con la stessa 
moneta cioè non siano riconoscenti ; il che 
non può dirsi del Cantarutti. 

Dicesi abbia percorso fino alla 3.a tec- 
nica e ne vada lieto, come quel soldato 
ch’era superbo d’aver raggiunto il grado 
di caporale. e 

Pare però che nelle vene abbia, invece 
di sangue, ‘gelatina. Vogliono infatti le 
cronache che all’invito di assumere la re- 
sponsabilità di certi manifesti intellettuali, 
virasso prudentemenle di bordo come un 
qualsiasi Managgia La Rocca; e vogliono 
ancora le cronache alla minaccia di una 
santa ‘e meritata querela calasse le brache 
come Pamplon alla guerra di Crimea. 

Si vanta socialista; così, per  compli- 
mento, ben inteso, come tutti i suoi com- 
pagui di.... lavoro. Tutta codesta gente co- 
nosce la fratellanza a parole; .al sentirli 
hanno un cuoricino tenero tenero: a fatti 
però è un altro paio di maniche. E° raro 
il caso di conoscere persone da loro bene- 
ficate ;, rarissimo quello di veder dividere 
coi proletari le loro proprietà. Forse tutte 
queste cose qualcuno — e tra questi vi 
sarà Cantarutti, le fanno nascostamente, 
come vuole il Vangelo; in tal caso è do- 
veroso togliere dall’oscurità queste anime. 
benemerite. Generalmente però attendono 
con interesse ai lor6 affari e accumulano 
denari per i loro geniali piaceri. 

Un giorno, centellinando il caffè, Ezio 
Cantarutti sentenziò con importanza catte- 
dratica : Noi siamo operai autentici! Può 
darsi ; tanto più chs si danno diverse qua- - 
lità di lavoro. Certo nessuno lo crederebbe 
vedendolo così azzimato, ricercato, gingil- 
lino nella parigina moda del suo.. compa- 
gno Sedran. Difatti; l’operaio autentico, 
ha mani incallite, Ezio le ha profumate; 
il 1.0 veste fustagno il 2.0 stoffa costose ; 
l’operaio ha la blouse stracciata nel sudor 
del lavoro ; i nostri socialisti sudano nella 
lettura dei loro giornali, infarciti quasi sem- 
pre di equivoche allusioni, di scherzi invere- 
condi, di bestemmie.... eleganti. 

Certo che Ezio Cantarutti farà fortuna   faccia una rassegna settimanale completa 
del movimento sociale cristiano. ! 

Mostarde, Mandori 

se rimarrà ayvinto sempre alle massime 
socialiste; ad un uomo come lui non può 

PROVINCIA. 

‘nere » 

mancare l’avvenire, allietato dalle più pia- 
cevoli avventure. i 

Non possiamo assicurarlo però che Spi- 
limbergo non si eccuperà di lui nè molto 
nè poco ;. se non fosse per convincersi che 

«a riformar il mondo ci vogliono i Santi 
della Fede non i discepoli di Guido Po- 
drecca ! 

A. proposito ! — Riceviamo la seguente 
dichiarazione che mette a posto le cose e 
dimostra come l’articolo « Questioni - scola- 
stiche » . apparso. Sul Crociato. corrispon- 
desse pienamente a verità. In sostanza 
nulla di più aveva affermato il nostro cor- 
rispondente; vi aggiunsa solo i pepati com- 
menti che dai fatti naturalmente scaturi- 
vano; e fece bene, 

DICHIARAZIONE. 
Le sottoscritte maestre di Spilimbergo 

ci tengono ad affermare di aver dato il 
loro nome alle recenti pubblicazioni per 
amore della verità ; e la verità è’ questa: 

1.) E° vero che il m.o Antonini propose 
il titolo di F. Ferrer alla Sezione. 

2.) E° vero che la m.a Fabrici chiamò 
noì «quattro stupidi, retrogradi» perchè © 
soci della Tommaseo. 

3. E’. vero che il prof. Guseo chiamò la 
Tommaseo «pietra d’inciampo»:solo perchè 
non fa ciò che vuole l'Unione Nazionale. 

4.) E° vero che lo stesso parlò contro . 
le scuole private ed in favore della avoca- 
zione della Scuola allo Stato. i 

5.) E” vero che lo stesso prof. ci disse : 
«voi non avete alcuna ragione di rima- 

il che equivale a metterci alla 
porta, per quanto gentilmente. 

° Tale la verità; d’altro noi non ci occu- 
piamo perchè ci sembra insignificante, ed 
a noi estraneo; non rileviamo neppure che 
realmente taluni colleghi ci.hanno trattato 
con modi poco corretti. 

Ciò non toglie che al nostro Direttore 
possiamo professare i sensi della nostra de-. 
ferenza. A 

f. Giulia Carminati, Maria Carmi- 
nati, Anna Antometti. 

Speriamo così che la vertenza sia finita. 

Azzano X 
I 16 dicembre. 

L’ istruzione religiosa nelle scuole. 
‘ Nella seduta di lunedì 12 corr. il nostro 
Consiglio Comunale accolse con undici voti - 
contro uno l’ istanza firmata da quasi cin- 
quecento padri di famiglia per ottenere 
l’ insegnamento religioso nelle: scuole, e 
deliberò, a quanto si dice, che questo in- 
segnamento venga impartito un’ora per set. 
timana dai maestri delle singole classi pur- 
chè lo assumano gratuitamente e lo impar. 
tiscano nelle forme dovute sotto la vigi. 

pecialità PANETTONI 
ati, Torroni, Gianduia, Fondant, Cioccolato 
TORRONE NI i 
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lanza dei Parroci:.in caso diverso ver- 
‘rebbe affidato ai sacerdoti dei” ‘singoli luoghi. 

Riservandoci di tornare Ssull’argomento, 
. mettiamo sull’avviso i padri di famiglia, 
che se il gruppo dominante della nostra 
amministrazione si trovò costretto a pie- 

. garsì al plebiscito popolare ; ci consta che 
vi è chi lavora per rendere fristranea la 
disposizione presa, e ridurre la cosa ad 
una semplice apparenza, andando anche 
contro o sopra le norme vigenti. 

Ancora non sappiamo positivamente se i 
maestri accettino tale iticomibènza: certo 
che rifiutandovisi si farebbero. un gran 
torto, specialmente le signore maéstre mo- 
strando di non apprezzare come di dovere 
ciò che esse. praticamente osservano. 

Del resto diciamo che se vi fossero fra 
gli insegnanti di quelli che non fossero a 
ciò ben disposti, o ion lo facessero con 
coscienza e in tutto il tempo stabilito, e 
nell’orario scolastico come abbiamo chiesto 
nell’ Istanza, e come fu deliberato; a que- 
sti non domandiamo. cose per forza, vuol 
dire che ci andranno i preti a supplirli. 

Luce elettrica. 
La Ditta Fratelli Bertoli di Bannia ha 

chiesto al Consiglio comunale di fare in 
questo Capoluogo .l’impianto per la luce 
elettrica. Naturalmente la domanda venne 
accolta; per cui si spera che fra breve 
anche la nostra piazza, 
nostre case possano godere il frutto della 
tanto bella e benefica invenzione. 

Morsano 
16 dicembre.. 

Arresto. — Certo Raffaele Bertossi, di 
Morsano, che ‘avrebbe derubato ed oltrag- 
giato certo Francesco. Bertossi pure di Mot- 
sano, venne tratto in arresto, 

Sedegliano 
15 dicembre. 

Un cavallo stanco .di far la senti. 
nella. — Dué individui, a quanto mi si 

| riferisce, di Barazzetto (Coseano) che nella 
mattina di lunedì si erano recati in vet- 
tura di là dall’aga, ove a quanto pare non 
furon gran fatto parchi di libazioni, di ri-. 
torno in sul tardi, vollero Salutare pure 
una frasca di quì. 
Ma gli incolse male. La povera bestia, 

che lasciarono abbandonata sulla ‘pubblica 
via, stanca d’attendere l’amico ed il suo 
collega, se ne andò a rotte molto avanzata, 
pei fatti suoi. Uscito dall’esercizio il pro- 

. prietario non fe’ gran caso-a non vedervi |. 
‘la vettura e si incamminò per Coderno cre- 
dendo di raggiungerla per istrada e di ri- 
trovarla a casa. Ma nè questo nò quello 
si verificò: e s’ immagini il lettore l’amara 
sorpresa della povera famiglia. Ieri con 
alcuni parenti si mise alla ricerca della 
sua abbandonata bestia pei paesi circonvi- 
cinì. Finalmente; come Dio volle; si rin- 
‘venne a Cisterna presso il: molino di Ro- 
mano Lupieri. 

Certi messeri quanto bene farebbero in 
ogni modo a bere il vino è non il giudizio. 

« Un paesano. 

Palse. 
Lee 12 dicembre. 

Pro emigranti. 
Oggi in una delle aule scolastiche, dopo 

le funzioni vespertine, il sig. Michelangelo 
Pressi, presentato dal sig. Presidente ono- 
ario delle associazioni cattolichè signor 
Zanetti Santo, 

i l'emigrazione. 
Malgrado -il pessimo tempo tuttavia la 

sala era piena zeppa di ascoltatori, e que- 
sto in seguito ad invito. dall’ altare dello 
zelante è Molto Rev. sig. Parroco Locale; 
che assistette alla conferenza. 

L’oratore con la sua° franca, sincera é| 
| facile parola fu più volte applaudito, ed 

alfine ringraziato. 
Ritorni quanto prima fra noi che. sarà 

ben accetto. Dc 

Il dissidio Carletti "Giorgio, 
Roma 15. — E’ uscita la felazione della 

Commissione d’inchiestà sul dissidio fra 
il governatore Carlettti ed il maggiore di 
Giorgio nella nostra Colonia. 

  

Essa in sostanza dice che colpe ne com- ‘| 
mise il di Giorgio meno il Carletti, che 
non errò mai hella forma; per cui può ri- 
tornare in Colonia, non però il primo. 
  

Camera di Commerciò di Udine. 
Corso medio déi valori pubblici è dei 

cambi del giorno 16 dicembre 1909. 

Rendita 3.75 Of) (netto) L. 105.46 
» 312070 (netto) — >» 104.96 
» 3070 » 71.75 

Azioni. (SZ 

Banca d’Italia LL, 19380 — 
Ferrovie Meridionali .>» 690.209 

> Mediterranee >» 408.— 
Società Veneta » 213.75 

Obbligazioni. 

Ferrov. Udine-Pontebba bh ee 
» Meridionali 3 »° 309.25 
» Mediterranee 4 0fg » 504,25 
» Italiane 3 010 » 367.050 

Credito com. prov. 3 314 Oto è 505.50 

Cartelle. | 
Fondiaria Banca.Italia 3.75 019 L. 502.75 

» Casa risp. Milano 40f0 » 508.25 
» » ».. 500» 516.50 
» ist. Ital., Roma 4010 » 509.50 
% a % $_ 4003 ——— 

Cambi (chéques - a vista). Sa 

Francia (oro) L. 100.57 
Londra (sterline) ve DOd5 
Grermania (marchi) è, 123.92 
Austria (corone) » 105.08 
Pietroburgo (rubli) » 267.26 
Rumania (lei) » 98.25 
Nuova York (dollari) » DS 
Turchia ite turche) ato 

CASA DI CURA 
i Approvata con decreto della R. Prefettura 

    ATI ceo i PRE RIA % PA cong q9RE”. cieca 

TRI nen 

leordarèe l’annuo sussidio chilo- 

le nostre vie e le | il sussidio che darà la Provincia. 

tenne una conferenza sul 

‘| ed il signor Giuseppe Amedeo Driussi di   
Ri _-P RETTE ; w 

  

Cronaca 
DIARIO SACRO. 

Sabato 18 — 8: Graziano. 

Fiere e mercati della Provincia 

Cividale, Pordenone; S. Giovanni di 
Manzano, Belluno, Motta. 

La Udine - Mor tgliano 
Il sussidio chilometrico dello Stato 

ROMA, 16. 

Per li colicessione e costru- 
zione dell’esefeizio della nuova 
ferrovia Udine - Mortegliano, il 
Consiglio. Superiore dei lavori 
pubblici ha opinato potersi ac- | 

metrico di lire 250. per cin- 
quanta anni. 

si discuterà - 
Vedi in 

‘Lunedì in Consiglio P rov. 

proposito il Crociato di Martedì. 

Il Mostro felaite ala Regia Posta 
ci procurò ieri l’onore d’una cortese visita 

del cav. Emilio Cappelli, Ispettore Distret- 

tuale delle Poste, distinto e solerte fuu- 

zionario; giunto da soli tre mesi ad Udine. 

Noi esponemmo alcuni dei dati racco]' 

sul disservizio ed egli ci. promise. tutta la 

vigilanza. Sentiamo il dovere di Ro 

mente ringraziarlo. 

Rinnoviamo preghiera. calda agli abbo-.| 

nati di raccogliere le date dei ritardi o 

dei disguidi nell’arrivo del giornale — e 

di mandarceli in iscritto. Solo così potremo 

assicurare loro la puntualità. 

Cittadina 

  
Il Sen, De Asatta 

ricevette i Sacramenti cosciente. ‘ 
Leggiamo nella Gazzetta: SEE 

Quando è morto il sen. De Asarta, 

cuni giornali dissero che all’illustre infermo | 

erano stati somministrati i SS.. Sacramen.. 

quando già aveva perduto i sensi, ed ogni 

facoltà; ora il figlio del defunto signor 

Stefano, si rivolge .a noi pregandoci di 

smentire a nome suo simile diceria affer- 

mando che il padre suo era in quel mo- 

mento nel pieno possesso delle sue facoltà : 

‘ psichiche, è che anzi ebbe a dire: « Vo-. 

glio morire da cristiano come sono vissuto ».. 

Ufticio Provinciale del lavoro di Udine. 
Il Consiglio dell’ Ufficio . Provinciale del 

Lavoro di Udine è convocato in seduta 
straordinaria pel giorno di mercoledì 22 
dicombre 1909 alle ore 10 ant. per tratta- 
re il seguente 

ORDINE DEL GIORNO : 

Seduta segreta. 

1. Nomina dell’Ispettore Provinciale del 
lavoro. ; 

‘In seduta pubblica. 

2 Ratifica della deliberazione d’ urgenza 
6-11-09 del Comitato permamente presa in 
sostituizione del Consiglio, relativa al pa- 
fere chiesto dalla Deputazione prov. sul- 
l’erogazione della somma di L. 1900: vo- 
tata dal Consiglio Provinciale a favore del 
le emigranti. 

8. Ratifica della deliberazione d’urgenza 
10-11-09 presa dal Comitatato Permamente 
in sostituzione del Consiglio; relativa alle 
modifiche suggerite dal Ministero di Agri- 
coltura, Ind. e Comm. al Regolamento per 
l’ispettota Provinciale di Udine. 

4. Approvazione dell’inchiesta sulle con- 
dizioni del lavaru degli operai. salariati e 
del coloni nella Provincia, 

p. Il Presidente P. Capellani. 

Alla Scuola Popolare. 
Nell’aula magna dell’Istituto tecnico oggi 

alle ‘ore 20.30 il dott.. T. Liuzzi terrà la 
terza lezione sul tema: «Igiene della ali- 
mentazione ». 
La lezione è libera a tatti. 

Vertenza definita, 

Leggiamo nell’odierno Adriatico : 
In seguito a reciproche, leali spiegazioni 

tra la Redazione del giornale 1’ Adriatico 

Udine, la prima è lieta di dichiarare che 
gli articoli degli 8 e 9 maggio 1908 in- 
‘viati dal corrispondente ordinario Luccardi 
Vincenzo e riguardanti lo stesso signor 
Dritussi contenevano fatti insussistenti, a- 
verido un ‘terzo. interessato sorpreso lu 
buona fede del corrispondente suddetto}; ed 
a sua volta il sig. Driussi tale buona fed© 
riconosce pure nella Redazione dell’ Adriu-   tico. 

Ago traditore: - 
Uerta Anna Petrozzi, d’anni 50, abitar 8° 

in via di Mezzo, ieri lavando alcuni ca}.i 
di biancheria, ebbe la disgrazia di infig- | 
gersi un ago da cucire sul palmo delia 
mano sinistra. L’ago era stato puntato sba- 
datamente in un capo di biancheria. 

All’Ospedale le fu ‘estratto l’ago e mes- 
dicata la ferita che fù giudicata guaribile, | 
Salvo complicazioni, in Re più d’una set- | 
timana. 

pl | nat 
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“Echi del lutto diocesano, 
PAULARO, 14: 
Giovedì passato (9), alle ore 10 fu cele= 

brata una solenne Officiatura, in suffragio 
dell’anima del nostro compianto Arcive- 
scovo. Oltre al Clero delle Filiali, inter- 
venne pure la scolaresca co’ proprii inse- 
gnanti, e la Giunta Municipale, con altri 
consiglieri. 

R. Scuola d’Arti e Mestieri. 
Alunni premiati nell'anno scolastico 1908-1909. 

Domenica, come abbiamo annunciato, néi 
locali della Scuola d’Arti e Mestieri in 
via dei Teatri, alle ore 10.30 seguirà la 
premiazione, degli alunni che frequentarono. 
i vari corsi durante l’anno SEOLASHICO 1908- 

1909. 
Diamo l’elenco dei premiati: 

SEZIONE MASCHILE. 
Anno Preparatorio (diviso in du8 sez.): 

inscritti nella sez. A n. 78, esaminati 44, 
promossi 27. — Nella sez, B inscritti 104, 
esaminati -49, promossi 96. 

Con premio di I. grado: Busolini Pietro. 
Con premio di IL grado: de Giorgio 

Giovanni — Ortiga Rietro. 
Con menzione onorevole : Tieghi Guido. 
Anno Primo: {diviso in due sez.): in- 

scritti nella sez. st n. 52, esaminati 34, 
promossi 26 — Inscritti nella sez. B 48) 
esaminati 28, promossi 18. 

Con premio di IL. grado: Facchini Gioac- | 
chino — Tam Elio. 
«Con menzione onorevole : O irandia 
Giuseppe — Ceccotto Dante — Luvisoni 
Oliviero — Mainardis Domenico — Modotti 
Giovanni — Pasqualini Napoleone. 

Anno secondo : inscritti 75, esaminati 49, 

| promossi 29. 

Con premio di II. grado: Biondi Cami] lo. 

‘Con menzione onorevole: Boschian Hn- 

rico —- Morassutti Paolo in disegno. 

‘Anno terzo (industriale e decorativo): 

inscritti 34, esaminati 22, promossi 20. 

Con premio di II. grado: Beltina Fran- 

cesco — Favaro Franco. 
Con menzione onorevole: Paludetti Rug- 

ger» — Smaniotti Costantino — Zorattini 

Attilio — Casasola Augusto per lavori in 

ferro battuto. 
Anno quarto (industr lale e decorativo) : 

| inscritti 19, esaminati 14, promossi 14, 
Con premio di II grado: Brida Seba: 

stiano, Buoso Egidio —. Mencacci Pietro 
i Martinis Gelindo — Valentinis Antopio.. 

Ku-. Con menzione onorevole: Locetelli 
genio — Querini Eugenio — Marini Mario 

e Zorzella Angelo per lavori in ferro ORE 

tuto. ; 

. Scuola festiva maschile.’ 

Anno primo: Inscritti n. 328, classifi- 
cati 152, promossi Dl. © i 

Con premio dit. ‘grado: 
sare. 

Con premio di II ‘grado: Calligaris Giu: 

“seppe. 
Con menzione onorevole : Boga Pietro — 

Lotti Iginio — Masolini Giorgio. 
Anno secondo : Inseritti n 69; 

cati 37, promossi 14. 
Con premio di I. grado: Piet Giuseppe. 
Con premio di II. grado: Son Gio- 

vanni. 
Con menzione onorevole : 

‘Pietro — D’Odorico Piò — Moro Antonio 
Rizzi Libero — Vit Biagio. 

Anno: terzo : Inscritti n. 35; 

24, promossi 24. 
Con ‘premio di I. grado : Forte Giovanni 

— Zaccaria Filippo, 
Con di II. grado ; Tosolini Riotandor 
Con menzione onorevole : Zanfagnini Ce- 

sare — Tempo Cesare — Cecchini Guido 
— Grattoni Adolfo — Artico Virgilio — 
Talotti Cesare. 

Baiutti Gicvanni frequentò il corso È 
bero di disegno meritando punti 10 con 
lode. i 

Corso speciale per di. elettrie. (biennale) 

Anno secondo di insegnamento ? 
20, frequentatati 15, promossi 1. 

SEZIONE FEMMINILE 
| Nella Sezione lavori a mano inscritte 157 

$i a » ‘a macchina >» 150 

di disegno. >. 27 

Grattoni Ce- 

classificati 

Inseriti 

Sad » 

: Disegno 

Con premio di I. grado: 
— Querincig Maria. 

| Con premio di II. grado: 
menica — Fracasso Clelia. 

Con menzione onorevole : 

Casagrande Ida 

Codarini Do- 

Bares Luigia 
—'Bonoris Alice — Cisilino Alice —- Cos-| 

= Franco Gemma —== Gremese. 
| Dalores —- Gentilini Maria — Guera An-| 
ntonietta — Masini Dorina — Valerio Pal- | 

sio Anna 

mira —- Zampi Ines — Zampi Olga. 

+ Lavori a mano . * 

Con' premio di I. grado: Cattaruzzi Pia 
— Floreani Dima. 
Con premio di II. grado: Cisilino Alice 

— Drigani Adirce — Nardoni Ada — Pe- 
sce Antonietta — Passero Milka. 

Con premio di III grado: 
| lina — Chittaro Rachilde — Giorgino Ma- 
ria — Toso Tranquilla — Turchetto Cesira 
— Verilli Maria — Zandonella fda. 

Con menziune onorevole : Angeli Caterina 
' — Azzano» Teresa — Bulfon? Angelina — 
-Uraotto Giuseppina — Canzan Iole — Fe. | 
figlio Matilde. — Foschian Sofia — Nar- 
dini Matia — Querini Alba — Romanin | 
Maria — Sporeui Maria — Tuniotto Maria 
— Zugolo Erminia. ; 

‘ Lavori a macchina. 

Venuti Maria.. 
Del Turco E- 

Premio speciale : 
Con premio di Il grado: 

° milia — Foi LL... 

  

  dè orta ire 

ret d arene 

Pipe defini n 
Vani Samp 

classifi-. 

Del Fabbro 

  
n i = ann 

pre * 

  

Con premio di II. grado: Blarasin Ar- | sul fondo di proprietà degli 21 ; passag 
gentina — Blarasin Italia — Rizzi Anto- | gio al quale avevano diritto. 
nietta. Giunto al fatto, dice: In quella sera 

Cri premio di III. grado : Colugnatti nel sottoportico Vera una mastella e noi 
Adelaide — Clochiatti’ Virginia — Del| dovevamo passare con un carro verso le 
Piero Nidia — Della Vedova Geiina — | ore 5 12: uno dei buoi diede una spinta. 
Lodolo Maria — Moretuzzo Ines — Rizzi | all’altro che. sfasciò la mastella; per lo 
Carmela — Tosato Ada — Vuatolo Redenta. 

. Con menzione onorevole : 

sarsa Pasqua. — 
Leonina — Qpnargnoli Isolina — Tannin 
Elisa — Tannin Angela — Tomat Ines — 
Vuotolo Ermenegilda. 

Le solite disgrazie. 

Il murktote Ugo Pellarini, d’anni 31 di 
Gervasutta, riportò lavorando, una conti- 
sione Spe :hio sinistro con ‘edema della 

congiuntivite, bulbare. 
— Palmano Entico, d’arni 15, fonditore, 

di Vat, accidentalmente ebbe a ferirsi al 
I’ indice della maio sinistra, è così pure 
l’operaia Adele Zanetti, d° anni 28 abitante 
‘in via A. L. Moro. 

Morsicato da un asino. 
Il contadino Antonio Fabbro, d’anhi 36, 

da Plasencis, venuto ieri in città per il 
mercato, mentre dava della biada al pio- 
prio asino, questi lo morsicà al dito indice 
della’ mano destrà. 

Il Fabbro recatosi all’Uspitale fu medic:to 
| dal medico di guardia 0 dichiarato guari- 
bile in una decina di giorni. 

Il nestore dei bidelli di Udine. 
Osualdo Galante ha lasciato il posto di 

bidello, da lui occupato per trentatrè avidi 
con esemiplave sollecitudine in questo R.0 
Ginnasio. Con la scrupolosa onestà nel di- 
simpegno dell’ufficio, con la prudente com 
dotta e con la cortesia dei modi; $°era 
guadagnata la stima e la simipatia degli 
insegnatiti è dei discepoli. Servi per sei 
anni nhell’Esercito nazionale ton -abnega- 
zione e valore; prese parte alle campagne 
delle Marche è dell’ Umbria e alla guerra 
‘contro il brigantaggio nell’ Italia metid o- 
‘nale, riportando presso Lecce ina ferita. 

I professori, dolenti di non vedere più 
nel solito ‘posto il beneamato bidello, salu- 
tandolo gli espressero gli auguri di lunga 
e tranquilla esistenza e gli offersero, in 
segno di affetto e di stima una: modesta 
somma di denaro raccolta tra essi e gli 
alunni. 

Proprietari di case 
se avete appartamenti vuoti da affittare 
rivolgetevi alla Agenzia A. Manzoni a O. 
Udine. i 

L’agitazione dei tipografi. 
La commissione dei 'tipografi ascritti alla 

Federazione del libro aveva mandato invito, 
ai proprietari di tipografia per una riu- 
nione in comune, per discutere il memo-. 
riale da essa commissione presentato. 

Il memoriale, che dapprima si limitava. 
a chiedere il 40 per cento di aumento; 

‘aveva poi aggiunto due semplicissime cl sue 
sule: che le donne ora occupate nelle ti- 
pografie, man mano che fe ne andavano, 
fossero sostituite con. opérai; che i pro- 
prietari 8’ impegnassero. a non assumere 
operai senza chiedere alla Federazione. 

Neanche iersera, 
tipografia si presentarono alla seduta — 
tranne; forse il sig. Bosetti; e mandarono 
invece una lettera firmata da tutti nella 
‘quale dichiaravano di trovare le condizioni 
sopra esposte non solo d' impossibile accet- 
tazione, ma tali da non potersi nemmeug 
prendere come base per le eventuali tratta- 
tive: perciò firichè tali fossero mantenute, 
egsi proprietari non. sarpbbero intervenuti 
a nessuna seduta. 

L'artesto d’un mendicante. 
Ieri nel pomeriggio un individuo, in 

piazza V. Emanuele avvicinava le persone 
chiedendo con insistenza e con minaccie 
l’elemosinà. 

Un vigile urbano avvertito wiviviaà l’in- 
dividuo e lo trasse in arresto: 

Alla. P. S. egli dichiarò di chiamarsi 
Bottari Antonio, nativo da S. Vito al Ta: 
gliamento; 

Mercato. 

Abbastanza animato il mercato di ieri, 
Prezzi sostenuti. 

Buoi entrati 314, vendute paia 44, da 
1, 830 a L. 2040. 

Vacche entrate 615 ‘vendute. 154 da lire 
140 aL. 700. . 

Vitelli entrati 416 venduti 204 da lire 
85 a L 420, 

- Cavalli entrati 128, venduti 15 da lire 
150 a L. 640. 

Asini entrati 18 venduti 7 da È, 38 a 
lir125, 

“ Cortiere Gi ‘indizione 
R. CORTE D' ASSISE 

  

  

  

Wnicido. 

Presiede il cav. Orlando P, M. dott, To- 
nini Sost. Proc. del Re; cane. Febeo. 

Difensori avv. Bertacioli, Driussi, Levi 
i | @ prof. Tassini, 

Barbetti Iso- | Capo Giurato il M.o Bruni. 
Costituita la Giuria si dà” lettura dell’atto 

d’ imputazione risguardante i 5 Ceschia: 
il più giovane, Giusappe, 
sbarra; gli altri quattro ‘siedono fuori, tre 
dei quali colla loro. lunga barga sembre: 
‘ebbero altrettanti santi padri, se... 

INTERROGATORIO. 

Pres. Noi Giuseppe Ceschia meraste un 
éolpo di tridente sulla testa dello zio; pel 
quale morì: cosa avete a dire sul fatto, 

— Il Giuseppe fa un lunghissimo isto- 
fiato e narra che fra loro e ‘gli zii c'erano 
Continue questioni perchè per andare in 

un bosco dovevano usare d’un Passo Glo 

Visto titti LE 

Bertoli Elvira. 
— Cremese Irma — Croato Clelia — Ca-. 

Fabris Iside — Gollini: 

“però, i proprietari di 

pe entro la. 

strepito intervenne lo zio — il morto — 
e incominciò ad inveire dicendomi stupido, 
imbecille; e /rasd: io gli risposi che stesse 
indietro perchè era armato d’un tridente; 
egli non volle intendere e continuò a mi- 
nacciarmi : allora io presi il tridente ed a 
lui rimase in mano il. manico. poi lo zio 
mi diede un pugno sotto il mento; prese 
delle stanghe e quando vidi mio padre, 
gittato da lui a terra, mi appressai; lo zio 
‘Giacomo sbagliò un colpo che invece di 
colpire me colla stanga, diede all’altro; 
allora venne ‘avanti - mio fratello con lo 
schioppo da caccia: io vidi uno degli zii 
a prendere il fucile per la canna, poi non 
vidi. altro,. solo una cosa lucente 
loro mani che mi sembrò una manaia. 

Viene in scena la zia Elena. 

I vecchi zii erano sempre in collera con 
noi perché la zia dovette andare fuori di 
casa: noi la assistevamo ed essi volevano 
che. ella lasciasse la roba a loro, chè l’a- 
vrebbero poi lasciata a hoi. 

Anche un’altra volta lo zio Giovanni 
tirò dei sassi a mio padre coll’ intenzione 
d’ammazzarlo: 

terribili ‘minacciose scenate si ripetevano 
ogni giorno, 

Pres. Quindi subito dopo giunto vostro 
padre e vostro fratello il padre. col .tri- 
dente ed il fratello col fucile, 
fatto. 

— Tatti furono addosso a mio padre ed 
ho sentito dire dal Gi. Butta : 

Pres. Voi eravate figlioccio del morto. 
«= Sissignor: nella collutazione non ri- 

portai lesioni; in quel giorno stetti sempre 
sotto il portico. 

lunghe stanghe di cui riconosce una sola, 
la più lunga, colla quale fu addosso allo 
zio Giacomo. 

Pres. E la zia Elena dov'è ora? 
— E° morta. 
Pres. Ed a chi lasciò la sua sostanza? 
— A noi nipoti. 

(Udienza pomeridiana) 

CONTINUA L'INTERROGATORIO 
DEGLI IMPUTATI. 

Pres. Ceschia Giuseppe era armato? 
— Non era armato. — 
Pres. Avete detta questa mane che il 

Giacomo e G.Batta colpirono vostro padre. 
Ceschia G.Batta. Venni dalla campagna 

col fucile e col padre, misi il fucile a casa; 
giunsi quando si tiravano a parole;. poi sa 
presero per le gambs (quella che levano i 
pomi); allora presi la forca in mano; fsci 
11 possibile per levare il fucile; quando 
venne mia. moglie a dirmi. « scappa Tita 

‘andai. 

} Giacomo. 
Pres. Erano armati? 
— Non vidi nulla 
Pres. Vostro padre era armato ? 

prése una stanga; lo zio G.Batta prese il 
fucile che 10 tentai di prendere. per le 
canne ; poi ci rotolammo nel letamaio. 

Pres. Quando Giovanni andò in terra con 
la spinta, era armato 

— Sissignor: fu allora ché gli prese il 
fucile. i 

Pres. E voi non avete visto il Giacomo 
quando diede un colpo di stanga"a vostro 
fratello ? 

— Sissignor: fu allora che venne il 
Giovanni col fucile. Io mi ritirai un mo- 
mento ed inciampai coi piedi nella forca. 

Pres. Allora deste un colpo allo zio Gio- 
vanni? 

— Sissignor, e lui si alzò dietro di me: 
vidi lo zio Giacomo con la mannaia. 

Nega di aver dato un colpo di randello. 
Vide un gruppo di stanghe per aria, 

‘ma non v'era lo zio ‘Giovanni. Sentì il 
grido del padre che chiamava aiuto, ma 
don altri, nè sentì altri rumori. 

Pres. Voi avete dato qualche colpo ? 
—= Nossignor. La forca fu strappata allo 

zio Gio. Batta. 
— Levi. Sa. l’accusato chi 
natiche lo zio Giovanni ? 

— No: io l’ho ferito .solo al petto. La 
scena si svolse 50 centimetri entro il por- 
tico. 

Ceschia Giacomo d’andi 76. Era con la 
forca in campagna, Giacomo gii fece sgnic 
sgnac pe muse. Nall'80 era ammalato : mi 
prese pel collo tre o quattro volte; gridai 
aiuto; mi mise una mano in bocca; sono, 

| senza denti ma lo tenni stretto. 
Venne poi. Beppo e mi avvertì che ve- 

niva Giacomo collo schioppo ; là c’era tutta 
‘una confusione ed io. non vidi altro; la 
forca mi mancò di mano, non so come: 
chiamai aiuto; ero in terra e nulla vidi. 
Capitò Beppo il quale mi avvertì che ve- 
niva Barbe Zuan cula sclope. Lio seppi da 
altri; i0 nulia vidi 20 no sai; $07 vuarp 
e sord. 

Nega di aver dala: un colpo di tridente 
al fratello Gio. Batta. 

Pres. HE voi nov tirastè nessun colpo; 
= Cun ce vueltal coraggio cu lis mans 

vueidis. 
Pres. quella forca là è la vostra? 
— Si è mia. 

disse: Sestu ca pantalon® Ce ustu dimi 

ha ferito alle 

| pantalon che tu ses plui gran di me. Io 
sta in daur parce che tu viodis ce dissi: 

O di culi (la forghe). 
                                 

dietro, altri arnesi ? 
Acc. Sì la mannaia. 

Ceschia Giovanni d' anti 65, vide il 
frateilo Tita per terra; noù era an-   cora morto lui; venne collo schioppo e 
gli diedé un colpo ché gli fratturò un 

dol dt ca DN, L ZAPPAROLI, pporalist 
Udine Via Aquileia 96 - Telefono 247: 

Mio padre non sporse querela, ma le 

« Sono morto»? 

C'erano nella mischia lo zio G.Batta e 

nelle - 

avvenne il - 

Gli si fanno vedere i dus tridenti e le 

che viene il zio con la mannaia» io me 

— Sissignor — Allora lo zio Giacomo 

Mio fratello Giacomo mi. 

do 
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braccio — tira ti che tiro ariche mi e an- | drons preteridendo ch’ egli avesse a licen- 

dai a finirla nel letama: Poi fecimo un rin- | ziare il ragazzo qualora von si fossa iscrit: 

graziamento alla Vergiuo Maria ‘che. ab= | to alla lega: 
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biamo vinta la guerra. Naturalmente il padrone. rispos@ dB." “La nosbl luo. 1 Rei di RE i d i Ì 

1 orra. er A PLS LI SESRS a | La moglie Lucia, ii figlio Guido, la. nuora R i 1 

Pres. con cosa foste Sol il braccio ? | rifiuto. 3 Verginia ed i parenti tutti, partecipano tanis ao MROoss ett (i 

— Con ua bastone di questo qua. Gia- Visto inutile ogni tentativo, gli opetài | con l'a rei E ee Svga i * i RIA Da - Ù 

7 ; ilo ; 5 * > Oo nu l'animo straziato l’ improvvisa. morte |. tadli ; ci . fe tdi 

como lo chiamò perchè il fratello stava per | dichiararono Ghe si sarebbero posti in iscio= | ieri séra avvenuta del Woi6 Baar i SIRO SL DOE a fr BRESCIA | ' 

morire. ero- se il signor Pizzarini non avesse cac- ; . 1 Velebre App. D.r Le- x i 

È î | Sea Her pig Cure gfigilo: prnlo monza Mandoliné Paliksàndro L. 9.50 
Id. son filetti al piano , 10.— 
Td. coli scudo tartàruga , 11.— 
Ia. ‘con laccio al piano ‘n 12. 
Ta: coi scudo e bocca 

Madraperla . . . n 1&— 
Chitarra con meccanica , 1l.— 
con filetti alla bocca 12. 

‘ «Io accorsi in aiuto e gli domndai chi | ciato il povero fanciullo reo del gtave de- i lA al | E ébsfati il Giordi 1. 3 

gli avea dato, ed egli rispose : il figlioccio, | litto di aver più affatto pet la propria ) | d\ f MANI d I 2 ali hi giorhòo 13 dicembrè Sarà 

Pres. Vedeste a bastoftare vostro fra- | mamma che pet la Camera del Lavoro, sa Vla ri O Rn Riceve fino a tutto 23 detto mese; 

tello ? a 3 Il signo? Pizzitani tion volle cedere è i li - cABLN : dalle ore 9 all s 

— Sì; tutti dice furono bastonati coa la tali imposizioni crudeli e ieri mattina gli unerali\ seguiranno iWlomani sabato 18 dala di sg corr. alle ore 9. domenica dalle 9 alle 12. 

  

 fofca, abbasso vi erano tutti tre; mio f.llo operai si astennero in massa del lavoro.. ei 
; SE I 

mi diede della punta alla gola col tridente. dia POFaSi Udine, 17 didembire 1909. Vantaggi del grande ritrovato. piarlò litdido a filetti 8 

Pres. Perchè avete tacciuto l’affare del nti PIIESEZER I. Il Paziente applica l'apparato secondo e I na 

fucile ? ; * LÀ Lo Serva la To su A, per- l’entità della Sua Ernia. © 

— Per paura della legge, cioè per evi- Note e commenti sonale; II, Rinasce come per. incanto subito. 

tare una condanna, Io caddi due volte sul 
INT. Si sente libefo in ogni lavoro è 

  

Drift, Armonie 

  

  

  

  

      
passaggio ! Mi diede dell’assassino. Venne | pj egli l” -— i Gi i . VI. La Sua Ernia migliora a vista: d’oc- 

ua a l egli l’altra serà in Cons. Com. nel suo I medici suggerisé x ER i 

gelo i n dee discorso, disse che gli artisti erano sal- E SIA 58 a l'uso della sro. de a seasae: fr 

3 NE en e sn : {tati su a gridare il « Vade Retro Satana » mulsione SCO CT SIA I i si 

dice che i nipoti gli diedero legnate. EVI ago Satana andava avanti -lo stesso, 6 C . agio AI wait sr 
rescenti Silccessi, in 

letame dopo rotto il braccio. Barbaro ... tre volte barbaro. f:tica, ogni funzione fisica succede rego- i 

I fe O fra gli avv. A Rotfia sì parla del Ministero e del pro- 
sare” cc 2 CATALOGO cine sg il 

‘Ceschia Giacomo Racconta il fatto in- gar RAEE O Nana Sars DE fatali. Cassio Si nr 

cominciando dall’affare della nodine nel lzdan Pat RETI Sodlatio ici o Sa V ‘Non porta i il artirio dei einti TASSO LE ARS DET ENERS) ET 

Venne il giovane stesso o disse: libero Si pH Ain 3 SR - dr Die SO ‘è molla È 3 ETA Se i 3 i k trici È (4 

a ì congiunzione di tre palazzi capitolini, 
A = Daga dl abdje enza ds g rica PI 

    

   

   

  

   

   
    

per gestanti è partorienti î 

atitorizzata corn Decreto Prefettizio 

diretta dalla Levatriae 

  

  
se n’andarono dicendo basta. Mio fratello oa 

: = CI che i suoi progetti, per essere scartati non De i Se } ab D ; bi 1 

i do Batta più non ca) di terta. v. TRO nn SR na “In conformità a quanto hanno vo de mondo; s AR di Ammalati sienora TERESA NODARI 

o non aveva niente in mano; ne andal Bell {ni TioaNa . “e e Medici con Ernia, tutti soddisfatti e FRE LL alage usa 

ioni lerii mi ella pretesa che ha Nathan di compilare ‘1: «sn ù IEEE tnt : con consulenza dei primari medie 

contro mio nipote con forca, altrimenti mì - dai i ‘22 <= | stabilito tanti mie felici, dimostrano la grandiosità dell’ in- srgdi dett aa 

; progetti tali da pote con essi fovinate. 1 colleghi, attesto | -;izisné ché tanto babe fbrtd ai cantina e specialisti della regione 

avrebbero impirato la pancia.. Quando fu opere di Michelangelo ! 

in cucina e disse « mi ha bastonato il fi , | i TT mi a migliaia di scfferenti d’Itali i 
in cucina e disse. « mi ha bastonato i che la Emulsione SCO mi ha a migliala ai selerenti d’Italia ed Estero; PENSIONI e ‘CURE FAMIGLIARI S 

Del resto la frase vade reiro Satana $ I nostri lettori non. devono confondere 

    

  

  

  

  

            

    

        
  

  

    
   

    

    

  

    

       
      
         

    

  

  

             

       

  

   
    

      

        

      

     

            

   

  

  

  

    

  

  

       

      

   

  

     

              

  

  

  

    
  

  

  

      
  

  

         a proposito di quest’ultimo; ricordo che | & 
dopo ayerlo deplorato per il suo” discorso 
di Poggio Mirteto, la massoneria partecipò 
fin troppo clamorosamente alle sue ono- 

| Ghio aride Flspalebasarioa lana nola” appropriata. Quella di Michelangelo è afte 
|4 

| tro il fratello Giovanni non sa dire cosa | hai SE e SEO ; OYTi ik ° la Serietà del sistema del D.r De-Martin eli, n 

han fatto. ; i cristian i li corrisposto a meraviglia COME rICO- | colle ciaflattanerie tolletaté în Italia; ven- — Massima segretezza — ' 

a Si passa alla lettura delle deposizioni | 330°; Di ) Ae titu s | - dute con promessa impossibili i in 

xa E : deturparla. Tre volte barbaro: per essere siniuente in genere e come medi- gigio na seo 3 of Ti, > Mia fiavadni PURI i i 

d’ istruttoria. | barbaro in cristianesimo, è barbaro in arte, ; e La Ca a è a Milano, Via UDINE - Via Giovanni 6 Udine 18. UDINE i 

x barbaro in italianità. i camento quasi specifico nelle "GRAB SATIRA ERETICO NI Telefono N. 324. ci 

9 CORTE D’'ASSISE DI BELLUNO. AI =; 18 E per-ara saputo o rai a i h b I i; h a = : DR RARO GE nanne NE) 

ì i nestarci la barbarie anglo-ungarica nella |. oni croniche 0 supcronicne TR rca si 

#- EAPCAMEA NE OI ITARAAe TT capitale. . i Quale aporalivo e tonico preferite sempre Sie 

) uccisore dell’ ex amante. 
Lao VP AMARO SIE DR > A 

i Come già annunciamo si svolse di questi EE et TA ATO gr ; ASI i Mz ; ae Li 

) giorni alla Corte d’Assise di Belluno un Anch'egli condannato ! IL |) Il Se = Sotpananzge a e. Cav. Dott. Ugo Ersettig IC 

processo contro certo Giordano di Claut Teri l’altro a Madrid, Leopoldo Romeo, | ESS 7 a > / è. iionsed] È A — a 

) per omicidio in persona della fidanzata che direttore della Correspondencia è stato con- DEC ln illo ini cda; specialista maiattie donne e bambini. | iu; 

l’avea abbanlonato. Ietsera alle 20 si ebbe dannato a sei inesi di carcere. per oftese Ò mu @ De È gia ; è N 

il verdetto col quale i giurati ainmettono Lr Egli. è stato COMIT Di BI 9) mM OI a LI Distilleria Ag+vicola Friulana Consultazioni nell’ ex Ambulatorio del i 

il fatto, negano che il Giordani si trovasse onsiglio di guieffà per Uh artieolo Contro | 2 tg CANCIANI ì con Dott. Scaini, ‘dalle ore 10 ‘alle 12 e dalle und 

) in colidizioni di infermità di mente da non | la campagna di Melilla ritenuto offensivo. L ur CREMTSE E 13/alle 15 a i giornì, — Udine, Via n 

aver la coscienza delle proprie azioni; am- | © Pensiamo. Oggi in Ispagna governano a ; Î ont “2 i Telefo : ;A 1108 

mettetido il fine di uceidere e la premedi. | libereli nemici del famoso Maira. Nessùub itidà. : : ‘ La bubblicità: Gonomica -__. | Cortazzis, N. 1, telelono o. (5. it 

tazione, negano la concausa e affermano la | dubbio quindi di influenza politica contro nella rachitide, nel linfatismo, e per o n Stat aaa 0 i 

parziale infermità di mente. il liberale Romeo sul tribunale militare ; | ne SR «- | e : ti 
ti 

Il presidente pronunciò sentenza con-la | s8 mai ivfluetiza favorevole. Ed è stato nelle enteriti catarrali dei poppanti 
Ea 

quale condanna il Giordani ad anni sei; | condannato, i sporco ” 
AE 

| mesi otto e giorni otto di reclusione; a dI | Questo pensiamo. - E ricotdiamo che fu AORO il quinto mese. i 
: 

| lira’ di multa 6 alle spese processuali: lo stesso Leopoldo Rimeo, liberale, avver- Dot. ART: jao.Chi 
o 

. 9 i 1 sario di Maura, oggi condainatò; che fece | die M sidaglo ae 
at 

1 i la campagia giornalistica più efficace in ° 
io 

À ! CORTE D’APPELLO. favore della sentetiza che colpì Francisco i | 
fi 

a I Rogerio) Ferrer, | zi ts ° | La Emulsione SCOTT è preferita presso l’ offelleria 

- Î1 famoso zingaro Levakovic. Abbiamo un argomento di fatto ponde- | ___.._, i Siae 3 ‘E i 

1 | "== SR Se . | rosissimo contro l’aidace mSnzogua ferre- perchè possiede elementi di cura P DI RR TA & E; 

i Levakovie Ginseppe di Giovanni di anni 0 <% Lr EG. RL ° A è 

0 I 3g, uno di quegli zingati che E a: Ca VERSI Sic agli di ogni ala Mercatovecchio N, i — Telefono 103 i 

molto vivo e poco gradito il ricordo del E A SA “= emulsione o preparazione simi £ SF ; x î ra vl 

; loro passaggio attraverso le nostre pianure Allegrezze massoniche EC PASO similare = eseguiscono anche spedizioni per b Estero 3 Di 

06 0] il 15 luglio u. 8. .si trovava bella vostra “ | Assortimento Torroni al fondant, al cioccolato al cedro, alla giardi- 499 

e > o sole SR dalle SERATDIa di Ce L’on. Faelli ha diretto questa lettera al niera, Torroncini; Mostards finissime di Cremona in vasetti. — Frutta . i 

I ortunati e Tallone e dal vigile urbano | direttore del Giornale d'Italia. candite, Marrons © Albicocche glacàs Codognata e Persicata, Pan forte o 

! Chiandone dichiarò in arresto, in quel mo- « Egregio collega; 
uso Siena, Biséotti inglesi Carr; Thè Popoff russo e Liddeli. — Eselu- Di 

do romantico che avete allora narrato. = “e 7 3 : 23 di d I D O ; I p i 

Egli si ribellò, offese con le più volgari «Ella mi domanda una intervista circa siva ven ita el tanto ricereato cioccolato al latte Gala-Petef e i 

DE espressioni gli agenti di P. S. minacciò di | 18 notizia, e e at giornali, Cacao Boon' s olandese. ia sa a 

ll mangiar ‘ad essi il cuore, percosse il-Tallo- | ©28 go sarel stato *canvo lesa Gala massone 
ini j imnanno liminti fl mimori ifnali le 

mangiar ad essi il cuore, percosse RL TRUE | tia insieme ad alcuni altri deputati, per Vini vecchi, Champagne, Liquor d primarie last Estate e Iazionali. } 

lesioni guarite in una quindicina di giorni, | aver votato, tempo fa, a favore del rego: c po, Sale dispomibili DSG rinfreschi e biechierate. . 55 (9° 

Bi Il vostro Tribunale condannò il Leva- | lamento Rava sulla istruzione religiosa nel- Pasticceria sempre ffesca. Sì garantisce ta lavorazione con burro naturale [88 (HA 

kovic a due anni e 22 giorni di reclusione le scuole per coloro che la desiderano. Pre- : i ALI n nn I JAR | 

il e L. 150 di ‘multa. ‘ferisco esporre quello che penso di questo a RO " Ea Si PI RSSAS RA RSI RE e SEI = Se. fi si 

La Corte riduce la pena #d un anno, 5 | episodio nella forma, più diretta e precisa Ogni bottiglia porta sulla fasciatura E 
(Ud 

0 mesi e 22 di reclusione e 150 lire di multa. di una lettera ‘pubblica. È > la marca (pescatore con I CORSO NW iveese spiace cora esse ere essa pre gue Per DITER IEZZO | " 

ig i Corio AO io non so, in forma ufficiale e a el a Th 

Rox . - | nulla di questa scomunica, ma sono tempi | ©!‘ > È n È hh ; if si de 

si . Bianchet Virginio fu Gio. Batta di anni | appunto di scomuniche : per l'on. Mutri dorso) che garantisce # remiata a FIGA sil È È nassamanterie tl 

Si 97 era accusato di avere con altri 3 e 4| dal Vaticano, per l’on. Ferri dai socialisti, | |, tenticità del fimedi ect i mm | Hi 

luglio 1909 derubato dal magazzino merci | per me dalla massoneria. La notizia non | autentieità Gel Medio (i Î () B A T Î A T R A p () LIN ni 

we della ORARIO ferroviaria di Pordenone Da mi Den ci ma ve Alle: Infatti ho | e quindi i suoi effetti a £ Ù 

sacco di caffè, ivi custodito del valore di | ricevuto, qualche giorno fi, una citazione | _ cai x ci PUN 7 É ida 

: L. 200 in idfine dell’amministrazione fer- | a comparire dinanzi ad un tribunale mas- | salutari. 
, SUCCeSSOTe LORENZO RUBELLI è pt, 

i = ; . : 7 a 
=» 

Ni 

. roviaria. i % tetti sonico, Non sono comparso e non ho rispe- | 1, riiulzione SCOTI trovasi in DA. VENEZIA iui 

i Il Tribunale di Pordenone condannò il { sto e così ho fatto, non per sfregio, ma | ..ite le Farmacie i e +++ è ; di 

. Bianchet a 40 giorni di reclusione che la | per ostilità, perchè io considero la pro-| 
0 

s Corte conferma, in contumaecia ‘déll’im: | mossa fatta entrando nella massoneria (an- se nt STOFFE PER MOBILI È DA CHIESA i .” 

a | putato. che per me che ne sono uscito) come la il Soprarizzi, Velluti, Broccati, Damaschi, Lampassi ecc. if 

Ut Ajjpéilo inutile i pere d’onore*di un onesto uomo; ma così È re) È Lat 3 i 

ì } o fatto per alcune ragioni che le dico SIRENA  (arromennaa 
È . 1) 

ò fu quello ifterposto da Micelli Fiorando subito. 05 e a SA S; PASSAM AIN'T'ALEVI EI IA 

di Giuseppe di anni 47 contro la sentenza «Prima di tutto perchè, del modo come ASA ÎM LUTE ot at) i 

lo del Tribunale di Udine, che lo aveva con- 0) adempio al mandato affidatomi dalla 80- | dei ; 
PARAMENTI,SAGRI 

i 

dannato ad un anno e quattro mesi di re- { wranità popolare, non risporido che alla E i i SO i (i 

3 elusione, perchè il 12 agosto 1909 avrebbe | mia coscienza e agli elettori j in secondo Î i f ANTONIO CAVARZERANI | — Pianete; Pivialì, Tunicelle; Veli Omeali, Coperte moriuarie, Stole, Hi 

È in Merretto di Tomba commesso atti osce- | luogo, perchè da alcuni anni non apparte- i L: LÌ , Baldacchini, Stendardi, Bandiere, Damaschi per colonne e padiglioni i | 

ni sur una bambina. — “ |mnevo più alla massoneria, non pagando le . per nnPRE » 

a i o partecipando ‘allé sedute. L’es- i VENDITA A PREZZI RIDOTTISSIMI E DI FABBRICA © iO 

; 
8 alizi î R Si i tas i : a siete ia IL 

si î BICGULA Poala di iaia E ce da n do Ta 3 CHIRURGIA OSTETRICIA SD Condizioni vantaggiose di pagamento. — Progetti è campioni @ richiesta i 

"i LE Pi Zio. muove su per giù come se domani appren- i Malattie delle donne FABBRICA DEPOSITO E VENDITA (i 

6” toda ag | °°° | dessi di essere stato espulso dal liceo di i \ . Campo S. Vio 671.672 VENEZIA Calle della Bissa N. 5420 i 

È I ° 3 Parma; dove ero scolaro 25 anni addietro. Visito dalle 11 alle 14 Telefono N. 557. | Telefono N. 557 d i 

e i E er E x «H si noti che io ero uscito spontanea- ISito <Hane i È n. PE : 
il 

ta > t‘ Ea si Lal? i mente, benchè senza rumore, dalla masso- Gratuite per i poveri. Ù he i «Pie e pas 
hi 

la SI fratelli ” SII c...annibali ss. | neria appunto perchè, quando ne lasciò il | & di sia = - s sd i il 

n Leggiamo nell’ Avvenire in. cronaca di governo Ernesto Nathan, che lo aveva te- È TRE (era 2 UPISE “E os CITE pe essTen PCI Rae e o a er uil 

E ! boia nuto con mirabile imparzialità politica, la i ‘Pelefono N. 809. i: TTI RE gn EI TE i “i 

e- | È ‘Ta cronaca deve opgi registrare» nà pio {e e Parte assumere ùn colore po- | ss I i 

là sodio che basta a lumeggiare tutte le su- litico oi che non è il mio e che ho 9 n° i PRIMARIA SARTORIA * I 

P ! blimi ed altruistiche idealtà del socialismo. Ragioni isapprovato recisamente e pubbli. & = A x p sE vo 

i Un povero fanciullo di quaterdici anni; i: il ile sì = è A L L A i CI T TA DI PÀ RI [ z Ss i 

te I aveva ottenuto d’ entrarare come garzone | come E D pensarè cha, ® ci SEE JU 

nella vetreria Pizzirani in via S. Vitale: SI omunieati, per esempio RE UDINE Via Savorgnana 5 - Telofono 3:68 ini 

I con le poche lire settimanali che guada- Tommaso Villa ed Alessandro Fortis. Anzi, il SAvoOrgi e00] i 

ns | gnava, vaniva in aiuto della mamma ma- 

latticia e dei fratellini minori. 

Ma il gengfòso. sadrificia del fantiullo SE vee 
un ias0 salone. È i Premi e i rimborsi assegnati al MARTINI e VISENTII 

  
wi 8 | 2 s : isa aZioe i i x 

ni i I Con TR ranzé funebri. Ed allora no mi rimane se | & PRESTITO a PREMI! della REPUB. 

lo . gli imposero ‘di iscriversi alla lepa.e di nok” aerea prazla maradona tardi di o BLI A di SAN MARINO. i Macliatori Del è a LR 

bo agare le quote settimanali. 0 pezzo a ricordarsi di me, trattandomi bene | # Entro il corrente mese si chiude i IPARILADONI per Lr e Signora diri I t 

= SPECIALITÀ ABITI NERI - COSTUMI SPORT = da morto, come il nostro Fortis, dopo 
avermi, come a lui, voluto fare offesa in- 

giusta in vita. 
« Cordialmente, suo 

3 la vendita delle Obbligazioni e delle 
S diecine di Obbligazioni che hann? 

: assicurata la vincita di un P.emiò 

® importante e di nove rimborsi. 

Il fanciullo rispose cha ciò gli era asso- 

n- lutamente impossibile perchè i piccoli frutti 

delle sue fatiche sarebbero andati tutti a 

riempire la cassa della lega, meatre la sua 

COSTUMI TAILLEURS PER SIGNORA 

IMPERMEABILI INGLESI 

        

  
  

Emilio Faelli » . 
  

        
         

  

  

il | 5 famiglia avrebbe sofferto ancor la fame. i. sE n si! . dani “ge ; o o BE 

d- I Ma non riuscì a convincere nessuno. ni Lar cine Premesse Fi | i Sì assumono commissioni per abiti e paletòt per ecclesiastici. a 

0 gi al Sins iL alri | I A Sr ESSE VE - 
10 nerosità e di fratellanza, -ricorsero al pa os di tossi, il Clborphèmo!. i 
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INSERZIONI A PAGAMENTO 

  

  

Loi Perdonnet, 1a 

    

27 deb ae vaneh li: all "Ufficio Centrale d' TE A” MANZONI ses O. 
UDINE, Via della Posta, N. 7 - MILANO, Via S. Paolo. 1? - ANCONA, Via XXIX Settembre N. 1 - BARI, 

a 'Audrea da Bari, 25 - BERGAMO, Viale Stazione, 20 - BOLOGNA, Piazza Minghetti, 3 - BRESCIA 
a Umberto I, 1 - FIRENZE, Via” Giuseppe Verdi, 36 - GENOVA 

RNO, Via Vittorio Emanuele, 64 - ROMA, Via di 

         
PREZZO DELLE INSERZIONI: © 

Quarta pagina Cent. 30 la linea o spazio di linea 

Piazza Ho 3A |di 7 punti — Terxa pagina, dopo la firma del gerenta 
ietra, 91 - VERONA Vi S. Nicolò 14 PARIGI, L. 1,50 la linea o spazio di linea di 7 punti — Cerpo 

ì BERLINO - FRANCOFORTE - LONDRA - VIENNA - ZURIGO del giornale L. 2 — la riga contata. 
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REPUBBLICA DI SAN MARINO 
FRCSTITO A, RBVI 

DAL GRANDE E GENERALE CONSIGLIO = 
con Decreto del 23 Settembre 1907 

Nell’ interesse del pubblico ed a conferma 

DELLA NOTIFICA FATTA DALLA SEGRETERIA DI stato 

SI RIPETE 
che entro il eorrente mese - Dicembre 1909 - — verrà 

e CHIUSA DEFINITIVAMENTE e 
l’emissione delle Obbligazioni e delle Diecine di Obbligazioni. 

Che le diecine di Obbligazioni hanno assicurata la vincita di un Premio impor iante e gar antito i immediato 
integrale rimborso delle altre nove Obbligazioni non premiate, in modo che chi possiede dieci Obbligazioni è 
certo di guadagnare sempre. 

te I 
ren 

een] 

  

SI RIPETE ALTRESI che pochissime sono le Obbligazioni e le diecine. di Obbligazioni IN VENDITA e 
perciò si raccomanda di sollecitare le richieste per non correre il rischio di arrivare 

troppo tardi o di dover pagare un prezzo maggiore, stanteché si deve tener conto, che, se l’assmntore non Può au- 
mentare i prezzo sino a tanto che Vemissione è aperta, chi compra ora è liberissimo di rivendere ad emissione 
chiusa al prezzo che meglio gli pare. 

SI RACCOMANDA INOLTRE di esaminare attentamente il PROGRAMMA che indica con precisione la 
quantità e l’importanza dei Premi pagabili in contanti con esenzione di ogni tassa, e dimostra come entro il 
1912 vengono estratti Premi da lire UN MILIONE — Cinquecentomila Duecentomila — 
Centomila — Ventimila — Diecimila — Cinquemila — ecc. ecc. 

Che il piano del Prestito — CHIARO — INGEGNOSO — SEMPLICE — NUOVISSIMO 

È L’UNICO IN TUTTO IL MONDO = 
che elimina la possibilità di qualsiasi dubbio, gar antisce a tutte le Obbligazioni la vincita di Premi importanti 
con una probabilità contro sole nove, assicura a ciascuna diecina di Obbligazioni la vincita di uno di questi Premi 

    

  

pere fee dinanzi di den o” I] NITIONE CINQUECENTOVENTICINQUEMILA 
Che, per facilitare il controllo dell’assegnazione dellè vineite sopra precitate, verrà consegnato 0 spedito 

gratis a tutti i compratori di dieci Obbligazioni, apposito prontuario. 
RIFERISCE ANCHE il parere dei più reputati finanzieri del Globo e confronta i vantaggi delle Obbliga- 3 

zioni ‘del Prestito di San Marino, con quelle di tutti gli altri Prestiti a Premio italiani e stranieri. 

SPIEGA come solo colle Obbligazioni S. Marino -si è sicuri di vincere sempre, e mette in evidenza le garanzie 
che il GOVERNO ha accordato per assicurare il puntuale e Integrale pagamento di tutti i Premi e di tutti Je. 
rimborsi che importano complessivamente. lire 

= VENTI MILIONI QUATTROCENTONOVANTACINQU EMILA 
L'ESTRAZIONE DI mPorTANTI PREMI facenti parte di quelli da lire UN MILIONE 

  

- Cinquecentomila - Duecentomila - Centomila - Venticinquemila - Ventimila - 
Quindicimila - Diecimila - Cinquemila - Duemilacinquecento - Milleduecento- 

cinquanta = Mille - Cinquecento - Duecentocinguanta - Duecento - Centiven- 
ticinque - Cento assegnati al Prestito avrà luogo il 81 DICEMBRE corrente. 
===" si farà in ROMA nel Palazzo del Ministero del Tesoro in presenza del pubblico e con tutte le formalità 
e cautele a norma di legge. 

IL PROGRAMMA ufficiale viene distribuito c spedito gratis calla BANCA CASARETO di Genova 

  

Ad. ASssun- 
—trice del Prestito, dalla Banca Russa per il Commercio Ester. e di I LOC le principali Casse di Risparmio, Banche; 
Banchieri S Cambiavalute, che vendono le Obbligazioni AES DIRI O E diecine di Obbligazioni con PKEA VaO 
GARANTITO a ; i È AR 
Lk DIECINE DI OBBLI GAZIONI si possono pagare a rate al pi ezz0 di. 
da versarsi in lire #0 subito contro conseg na del certificato alert: 10: e che contiene i NUMERI 
per intero alla vincita di tutti i premi e rimborsi che verranno estratti i: 3 del corrente mese 
— e la rimanenza, a saldo, a rate mensili di lire 30 ciascuna. ‘ 

== LE ORDINAZIONI ».l ESEGUISCONO PRONTAMENTE «NCHE CO TRO ASS EGNO 
PER L'ACQUI STO di Obbligazioni e di diecine di Okb] ligazioni r'\olgersi 

alla BANCA CASARETO assuntrice del Prestito e alla BANCA RUS: A 
REGNO alle principali Casse di, Risparmio, Banche, E s Gi 

In UDINE rivolgersi : Banca di Udine, 
Giulio Aloisio. 

= 

ao 

diccwbre 15 

    

"Dal PRIA S > VIA 
per il Commerc'o È atero, Sn tutto dI 

smuliavalute. 
a "Coop erativa Cattolica, Lotti e Miani, Eitero ART 

  

) PER INALAZIONE. 
ACQUA NATURALE SALSOIODICA 

DI SALES 
sterilizzata e | preparata in modo speciale titolata a Gradi 3, 4, 5 Beaumò 
  

indicata nella cura der catarri nasali, faringee, uno 
trachee-bronchiali a decorso lento sie oto oe ste efo «No 

Si vende a Lire UNA in tutte le Farmacie e presso la Ditta $ . P è 05° “° 

i A. MANZONI e C. 
MILANO è ROMA - GENOVA 

Concessionaria esclusiva delle Premiate Fonti di SALES e MONTE 
ALFEO - Proprietà della Società Anonima Terme di Salice). 
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; depauperata (impotenza) allontanando gl’inconvenienti che ne 

t. rinforzando l’ organismo tutto ed in ispecie la parte sessua’e. 

i Toglie la debolezza mentale, il dolor di vita, ecc. 

S Livorno, lire 5.25, si riceve franco ed ‘a’ domicilio il flacone, 

] che COI corrono. 

  

  

    
    

      

(Formula dell’ illustre Préreecdi GUIDO BACCELLI 

rimedio sicuro contro | infezione malarica 

     

  

   
“ SPACCATO DI IANZERA ANOFELE” 

“ CON PARASSITI.  MALARICI 

  

ricostituente del sangue 
Felice Bisleri e C. - Milano 

  

SEE
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\Fosfo-Striono Peptone. 
E il tonico ricostituente sovrano 

Un flacone dica . 

Quattro flaconi». cl i... 

  

nadia eee zano è 1 clan redenta Rita te le Aia oe rta veces vr pala LAMA IMITA III SOT PO o e PIRO Adi or ia INR FEE). FRE RM E 
CASSIO II e PSP LIE YI TIA e RIA al PRETE I ENREL  a VEDA ES era PU Fara 

Cm ] i Ri È GC . 

     

    

         

  

@ sue Coliseguenzgi Imbarrazzo di Stomaco, Digestioni difficili, Fiato cattivo, Bi 
Bocca. amara, Pesantezza di Testa, Emicranie, Facce congestionate, 

Ingorghi del Fegato, Acne, Eczemi, Foruncoli, Rossori, ecc. — Irritabilità del Carattere, 
Tristezza generale; Anemia, SP RAHGIo-ta, ecc. 

a base dî 
Cur a Cascara Sagrada 

Razionale       

  

     

e 

Podofillina 
—_—_ 

  

      

      

Guarigione 
con il 

L.4.50il Flacone 
di 25 grani. Preparati da E. DE MOURGUES, Farmacista a PARIGI. 

  

   

  

— Si trovano in tutte 
le Farmacie d’Italia. 

some 

: GRAINS pe VALE 
Esigere: sopra ogni pillola. 

  

    
    
   

            
  
  

  

   Prezzo: 
       

    

SE 
° 99 5 

s» 16 

ele 2% efo ea ceto e? per posta ° ° a Gi 70) Cs 7%) Ca _%° 
idem 

FRANCO DI PORTO NEL RAGNO 
Trovasi in tutte le Farmacie e presso i depositari esclusivi: A. Manzoni - €. 

MILANO- TA "GENOVA 

  

  

Vivificatore Pacelli.        > Gt —- 
vero 

Fa riacquistare la virilità perduta, esausta, affievolita, : 

derivano. Guarisce il sistema nervoso malato (nevrastenia), 

Wendosi in tutte le Farmacie. Inviando alla Ditta PACELLI, 

  

    

   

       

   

     

     

tichezza originata dal solo Ferro-China. 

  
  

AMARO BAREGGI 
a base di 

Kerro-Chusi Rabarbaro 
PREMIATO 

com medaglia d’oro e diplomi d'onore 

Valenti autorità mediche lo dichiarano il più aldilà è 
il migliore ricostituente tonico e digestivo dei preparati 8 
consimili perchè la presenza del Rabarbaro oltre di 
attivare le funzioni dello stomaco, d’aumentare l’appetito e 
preparare una buona digestione, impedisce anche la stiî= 

    

US a Un bicchiere prima dei pasti 
» Prendendone dopo îl bagno rinvigor isce ed eccita me- 

ravigliosamente l'appetito. 

Trovasi ‘presso le principali farmacie e ‘bottiglierie. 
  

— Conserva 

SAP 
Dirigere le domande alla ditta 

E. G. F.lli BAREGGI — | Padova. 
Deposito in Udine, presso i farmacisti COMESSATI, Li V. 

 BELTRAME, A. FABRIS e Cc. 

   

    

  
ie rin Lane 

  
E’ della “nota CASA ACHILLE BANFI 

di Milano una studiata applicazione delle | 
sostanze amido glutine in modo da ren- 

- dere le calzature morbide, lucide, beillantfs essa 28 
Provatelo. È 

Si vende da per tutto.. 

durevoli. — Meraviglioso. = 

    
       
    

   
SUPERABILE 1 È 

e la pelle BIANCA, MORBINA PE 
fa sparire RUGHE, MACCHIE, ROSSOR 

cheria 

_{[nvenzione 
Oltre 10 anni 

di: 

jcontinuo successo 

   

         
        

          
      
  

     

  

DA 

efe ao ala 
a® Ga® Tav 

e wa ____- 

Sono eroiche le inalazioni 

continuate di 

orphèno 
VENDESI 

in ogni buona Farmacia 

Laringiti 

  

Bronchiti % sie sf 
seno —— 

  

Bronco - polmoniti i 

  

n ao c?5 ato ce SI 
Isi Go cio eg? 04° UE 

emana, -    

| Alveoliti ste coste 

Girasoli  Ulustrativi 
gratis. 

  

    

  

SSOLUTA 
Bergamo, 7 luglio 1904. Preg. Signor PULZONI 

Ho il piacere di parteciparvi che il vostro « FOSFATO- PUL. 
ZONI » che ho esperimenteto due due ragazzi affetti di Anemia 
assoluta, mi dà ottimi risultati. 
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Dottor Quintavalle 
medico ehirurgo 

  

  

guarisce 5£NEMIA . SCROFOLA Tn Tv E   co mpleta: mente 
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